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Ufle.

Amneris, sua figlia . sig. Vercotini Rosa

AJda, schiava etiope... » Singer Teresina

Radamès, capitano delle
Guardie . . . sig. Palierno Filippo

flamfis, capo dei sacerdoti. » Barberat Eugenio

Arnonasro, re d’Etiopia,
padre di Aida » Moriami Gustavo

tJn Messaggiero . . 1V. K

Sacerdoti, Saoordotese, Miniztri, Capitani, Soldati, Funzionari!,
Schiavi e Prigionieri Etiopi, Popolo Egizio, eco., ecc.

sig. qTamborlini Àngelo
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L’azione ha luogo a Menfi e a Tebe all’epoca della potenza dei Faraoni.
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ATTO PRIMO

SCENA PRIMA

Sala nel Palazzo del Re a Menfi,

A destra e a sinistra wIa colonuata con statue e arbusti in fiori. —

Grande porta nel fondo, da cui appariscono i tempii, i palazzi iii
Memfi e le Piramidi.

fladamès - flamfls.

“I

A

RÀMFIS.

Sì: corre voce che l’Etiope ardisca
Sfidarci ancora, e dcl Nilo la valle
E Tebe minacciar — Fra breve un messo
Recherà il ver.

RADÀMÈS.

La sacra
Iside consultasti?

‘4.

:[
-.

.

:••‘•

i



.1 t’I

{j

Delle egizie faiangi
il condottier supreme.

Se quel guerriero
io fossi! se il mio segno
Si avverasse Un esercito di prodi
Da me guidato.., e la vittoria.., e il plauso
Di Mcmli tutta! — E a te, mia dolce Aida,
Torsiar di muri cinte...
Dirti: per te ho pugnato e per te 110 vinto!

Celeste Aida, Thrma divina,
Mistico sede di luce e lier;
Del mio pensiero tu sei regina,
Tu di mia vita sei lo spiendor.
Il tuo bel ciclo vorrei ridarti,
Le delci brezze del patrie suoi
Un regal sorto sul cnn posarti
Ergerti un treno vicine al sol.

Degna di invidia oh! quanto
Sana la donna il cui bramato aspetto
Tanta luce di gaudio in te destasse!

RADSMÈS.

D’un segno avventuroso
Si beava il mio cuere — Oggi, fa
Profferse il nome del guernier clic
Le schiere egizie condurrà... S’io
A tale onor prescelto...

A MN E R IS

Nè un altro sogno mai
Più gentil... più soave...
Al cuore ti parlò?... Non hai tu in Memfi
Desiderii... speranze ?...

(Forse... l’arcano amore
Scoprì che m’arde in coro...
Della sua schiava il nome
Mi lesse nel pensieri

AMNERIS.

(Oli guai se un altro amore
Ardesse a lui nel coro
Guai se il mio sguardo penetra
Questo fatal mister!)

I /

Il

‘4 ,
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IL\MFls.

1’lla ha nomato

9

RADÀMÈS.

Oli lui felice

RaMris

c’con intcflzi3flC fissehdo Ra’Jawb)

Giovine e prode è dosso — Ora, del Nmno
Reco i decreti al li’. (esce)

(solo)

diva
al campo

fossi

RADAMÈS.

Io!... (quale inchiesta!)

A.rnneris c dette.

AMNEIIIS.

Quale insolita fiamma
Nel tuo sguardo! Di quale
NoMi fierezza ti baleiia il volto I

7. s”iP
4’/rv

I .tt
/ I

i



lo Il

iS.ida e dati. Ai ni.

AINEn1s.

(Ei si turba... e quale
Sguardo rivolse a lei!
Mda!... a inc rivale...
Forse sarìa costei?)

(dopo breve
Vieni, o diletta, appressati...
Schiava non sei nè ancella
Qui dove in dolce fascino
[o ti chiamai sorella...
Piangi ?... delle tue lacrime
S’vela il segreto a me.

Ohimè! di guerra frensero
L’atroce grido io sento...
Per la inlùlice patria,
Per me, per voi pavento.

ALBA.

AMNEI1IS.

ParcHi il ver ? nè s’agita
Più grave cina in te?

{‘Aida aibassa gli occhi e cerca di di.i,n,tlare il suo turbamento).

4

quardaudo Anin)

(Trema, o rea schiava, ah! trema
Uh’io nel tuo cnr discenda
Trema che il ver mi apprenda
Quel pianto e quel rossor

(No, sull’afflitta patria
Non geme il cor soltanto;
Quello ch’io verso è pianto
Di sventurato amor).

Rii)AMÈ5
quardando A,nncri4

(Nel volto a lei halona
Lo sdegno ed il sospetto...
Guai se l’arcano afìòtto
A noi leggesse in cor!

Alta cagion vi aduna,
O lidi Egizii, al vostro Re d’interno.

Dal coni in d’ Etb5pia un Messaggiero

Dianzi giungea — gravi novelle ci reca...

Vi piaccia udirlo...
(dcl un Uffiziale,

Il Messaggier si avanzi!

MESSAG(dzlto.

Il sacro suolo dell’Egitto è invaso
Dai barbari Etiòpi — I nostri campi

Pur devastati... arse le messi.., e Mdi
Della lhcil vittoria, i predatori
ià marciano su Tebe...

Dessa!

RAsixMis
(,:cdcndo Aida)

silenzio vo?qendosi ad jlida)

i

I Ite, preceduto dalle sue guardie e seguzto da flamfis, da

Thlinistri, Sacerdoti, Capitani, ecc,ccc. Un Uffiziate

(li Palazzo, indi un Messaggiero.

In RE.



‘;ià The
Sul barbaro
l’ioininperà,

MESS ERO.

Ti:r ri

Il Re!

Ai1A.

in armi e dalle ceni, v’de
i 11V iSole
gilelia recando e in’ ‘ite.

IL RE.

Or, di Vulcano al tempio
Muovi, o guerrier — Le sacre
Armi ti cingi e alla vittoria vola.

u! del Nilo al sacro lido
Accorrete, Egizii eroi;
Da ogni cor prorompa il grido
(i uerra e morte allo strauier!

Gloria ai Numi! ognun mmmenti
(l’essi reggono gli eventi —

(The in poter dei Numi solo
Stan le sorti dei guerrier.

Tr Rr.

‘[‘reinenda inesorata...
(aerustci ,i dosi a Radam ès)

Tside venerata
lii nostre 8(11 iPre i liv il le
4 ìià designava il conio htier supremo.
i ad a i ti ès.

Tuiri.

Su! del Nilo al sacro lido
Sien barriera i nostri petti;
Non echeggi clic un sol grido
Guerra e morte allo stranier!

RADAMÈS.

Sacro fremito di gloria
Tutta l’anima mi investe —

Su! corriamo alla vittoria!
Guerra e morte allo stranierI

i.

Ed i,iit taiìto

I’ii tiieirieì’o. iiilìtìtIile, feioee
T,i criIi;ce — \iii’iitsio.

RADAnÈS.

Sien grazie ai Numi!
i miei voti fur paghi.

(Li duce I)

AmA.

Mio padre!

Qo tremo).

r i..
il: itt.

Sì: guerra e mite il nostro gridi sia.

‘T’iTT!.

I iierra ! glini’ra

IIAMFIS — SACERDOTI.

MINISTRI — CAPITANI.

1id,i iii(.

Aida “i
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(recando una bandiera e conscgnandv1: a RUom)

Di mia mali ricevi, o
Il vessillo glorioso;
Ti sia guida, ti sia luce
Della gloria sul sentier.

AmA.

(l’cr chi piango? per chi preg. 9...
Q [tal poter m’avvince a liti!
Deggio amarlo.., ed è costui
Un nemico.., uno stranierI)

Pur ti.

Guerra I guerra! sterminio all’invasor!
Va, Radamès, ritorna vincitor?

(escono tcUi meno Aids).

Aitii.

Sventurata! clic dissi c l’amor mio?...
Dunque scordar poss’io
Questo fervido amor che oppressa o schiava
Come raggio di sol qui mi beava?
Imprecherò la morto
A Radamès... a lui elio amo pur tanto!
Ah ! non fu in terra mai
Da più crudeli angoscio un cere affranto.

I sacri nomi di padre... di amante
Nè profferir poss’io, nè ricordar...
Per l’un... per l’altro... confusa... tremante...

Io piangere vorrei.., vorrei pregar.
Ma la mia prece in bestemmia si muta...
Delitto è il pianto a me... colpa il sespir...
In notte cupa la mento è perduta...
E nell’ansia crudel vorrei morir.

Numi, pietà - del mio soffrir!
Speme non v’ha — pci mio dolor...
Amor fatal — tremendo amor
Spezzami il cor — fammi morii! (esce)

Ritorna vincitor I... E dal mio labbro
Uscì l’empia parola! — Vinciter’
Del padre mio... di lui clic impugna l’arrii
Per me... per ridonarnu
Una patria, una reggia! e il nome illustr
Che qui celar mi è iòrza — Vincitore
De’miei fratelli... ond’io lo vegga, tinto
Del sangue amato, trienfar nel plauso
Dell’egizie coorti !... E dietro il carro,
Un Re... mio padre... di catene avvinto I,

L’insana parola
O Nmui sperdete
Al seno d’un padre
La figlia rendete;
Struggeto le squadre
Dei nostri oppress’ rIi



Fuoco increato, eterno,
Onde ebbe luce il aol,
Noi ti invochiamo!

SACEROOTJ.

Tu che dal nulla hai tratto
L’onde, la terra o il ciel,
Noi ti invochiamo!

Nume cbe del tuo spirito
Sei figlio e genitor,
Noi ti invochiamo!

Vita dell’universo,
Mito di eterno amor,
Noi t’ invochiamo!

RAMnS.

Mortal diletto ai Numi - A te fidate
Son d’Egitto le sorti. — 11 sacro brando
Dal Dio temprato, per tua man diventi
Ai nemici terror, folgore, morte.

Nume, custode e vindice
Di questa sacra terra,
La mano tua distendi,
Sovra l’Egizio suol,

Nume, che duce ed arbitro
Sei d’ogni umana guerra,
Proteggi tu, difendi
D’Egitto il sacro suoI.

i
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SCENA SECONDA

Interno del Tempio di Vulcano a Monfi.

Una luce misteriosa scendo dall’ alto. - Una lunga fila di colonno, 1’ una
all’altra addossate, si perde fra le tenebre. Statue di varie Divinità.
Nel mezzo defla scena, sona un palco coperto da tappeti, sorge I’ al
tare sormontato da emblemi sacri. Dai tripodi d’oro si innalza il fumo
degli incensi.

Sacerdoti e Sacerdotesse. — flamfis aipicdi dell’al
tare. — A eco tempo, Ttadamès. — Si sente dall’ interno
canto delle Sacerdotesse accompagnoto dalle arpe.

SAcERD0TESSE
(nell’interno)

Immenso Fthà, del mondo
Spirito animator,
Noi ti invochiamo!

Immenso Fthà, del mondo
Spirto fecondator,
Noi ti invochiamo!

(Eadamè3 viene introdotto senz’armi. Mentre va all’altare, le Sacerdotesse
eseguiseoflo la danza sacra. Sui capo di Radan,ès v*n steso un velo
d’argento).

(volgendosi al Nume)

‘4!
v;7174iÀI

r

.7-”

RADÀMÈS.

(Mentre Rada,nès viene investito delle armi sacre, le Sacerdotesse ed i
Sacerdoti riprendono l’Lino religioso e la mistica danza).
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ATTO SECONDO

SCENA PRIMA

Una Sala neli’Apprstar.wnto ai Americ.

Anineris circondata dalle Selti ave che t’abbigliano per la festa

trio»f,ric. Dai trijodi si eleca il pro/llno dcgli aromi. Uiorani schia io.

mori danzando agitano i &ntiigli di jiiiinie.

SUIILiVE.

Chi mai fra gli inni e i ilausi
Erge alla gkria il voi,
Al par di un Dio te uribi le
Fulgente al par del sui ?
Vieni ; sul cnn ti piovano
Contesti ai lauri i tior
Suonin (li gloria i cantici
Coi cantici d’amor.

AMNEnI.

(Vieii, amor mio, mi inebrio...
Ji’jnmd beato il con!)
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Or, dove son le barbaro
Orde dello stranier?
Siccome nebbia sparvero
Al soffio del guerrier.
Vieni: di gloria il premio
Raccogli o vincitor;
T’anise la vittoria,
T’arriderà l’amor.

AM’rnrs.

(Vieni, amor mio ravvivami
D’un caro accento ancor!)

Silenzio! Aida verso noi s’avanza...
Figlia dei vinti, il suo dolor mi è sacro.

(ad un cenno di Amncria, tutti si alIontaNanoJ
Nei rivederla, il dubbio
Atroce in me si
li mistero fatal

Fu Ta sorte dell’armi a’ tuoi funesta,
Povera Aida! — Il lutto
Che ti pesa sul cor teco divide.
Io son l’amica tua...
Tutto da me tu avrai — vivrai felicet

Ami.

Felice esser poss’io
Lungi dal suoi naflo.., qui dove ignota
M’è la sorte dei padre e dei fratelli?...

Ben ti compiango ; puro hauno un confine
I mali di quaggiù... Sanorii il tempo
Le angosce del tuo coro...
E più che il tempo, un Dio possente ksnore.

Ami

(vivamente eom,nossa_)

(Amore! amore! — gaudio... tormento...
Soave ebbrezza — ansia crudel...
Ne’tuoi dolori — la vita io sento...
Un tuo sorriso — mi schiude il ciel!)

(kh! quel pallore.., quel turbamento
Svelan l’arcana — febbre d’amor...
D’interrogarla — quasi ho sgomento...
Divido l’ansie — del suo torror).

Ebben: qual nuovo fremito
Ti assaI, gentil Aida?
I tuoi segreti sveìami,
All’amor mio ti affida...
Tra i forti che pugnarono
Della tua patria a danno...
Qualcuno... un dolce affanno...
F’orse... a te in cor destò...

Ami.

Non si mostrò la sorte...
Se in campo il duce impavido
Cadde trafitto a morto...

SCUhAvE.

desta...
si squarci alfine!

Amncrs - Aida.

(guardando Aida flssamcntc)

(ad Aida con simulata amorevolezza)

(ad Aida fissandola attenlamc,tr)

i
Che parli?

AMNERIS.

A tutti barbara
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Ams.

Che mai dicesti ! alti misera

AMNERIS.

Sì... Radaznès da’tiwi
l’a spento... E pianger puoi 9...

AmA.

Non mentire
Un detto ancora e il vero
Saprò... Pissami in oIto...
lo t’ingannai... Eadamès vive...

Amx
(con csnfln:ionc iginorrli io ,,dosi

Sieri grazie ai Nutrii
lii vive

.A MNER1S.

E mentir speri ancora 9...
Sì... tu l’ami... Ma l’arno (t massimo furore)
Anch’ir comprendi tu?... son tua rivale...
Figlia dei Faraoni..

AmA
(ce i orqngho, olrandosi)

Ebben sia puro... Anchio...
Son tal...

Pietà ti prenda del mio dolore...
E vero.., io l’amo d’immenso amore...
Tu sei felice.., tu sei possente..,
Io vivo solo per questo amor.

Trerna, o vil schiava! spezza il tuo cere...
Segnar tua morte può questo amore...
Del tuo destino arbitra io sono,
D’odio e vendetta le furie ho in cor.

(suoni intcrnQ

Alla pompa elio si appresta.
Meco, o schiava, assisterai
‘fu prostrata nella P1 Ve,

Io sul trono, accanto al Ite.
Vien... mi segui... e apprendorai
So lottar tu puoi con me.

AIDA.

Ah! pietà!... che più mi resta?
Cn deserto è la mia vita:
\‘ivi e regna, il tuo furore
Io fra breve placherò.
Questo amore che ti irrita
Nella tomba spegnerò.

Mia rivalePer sempre io piangerò

A

(Di Dci t’lian vendicata...

Mi litro i Numi...

Tu l’ami...

lo..

(rcjn’h;ze dos i)
Che dissi mai 9... pietà ! perdono

A 10K.

Avversi sempre

AMNERIS

(‘prorompcìrtlo con ira)

Ah ! trema ! in cor ti lesi...

A Li ..

____L.

_______________ _______ _______

————

.--
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SCENA SECONDA

Uno aegli ingretGi e11a Città di Tebe.

Sul davanti un gruppo di palmo. A destra il tempio di Ammono - a si

nistra un trono sormontato da un baldacchino di porpora. - Nel fondo

una porta trionfale. — La scena è ingombra di popolo.

Entra il Re, seguito dai Ministri, Sacerdoti, Capitani,

.L7abettifcri, l’orta-insegne, cee., ecc. Qni;zdi, Amncris con Aida

e Schiave. - E Re va a sedere sul trono. Amneris prende posto

allt sinistra dcl fle.

ParoLa.

Gloria all’Egitto e ad Tside
Che il sacro suoI protegge
Al Re che il Delta regge
Inni festosi alziam!
Vieni, o guerriero vindice,
Vieni a gioir con noi
Sul passo degli eroi
I lauri e i fior versiani?

DONNE.

S’intrecci il loto al lauro
Sud cnn dei vincitori;
Nembo gentil di fieri
Stenda sull’armi un vel.
Danziam, fanciullo egizie,
Le mistiche carole,
Come d’intorno al sole
Danzano gli nstni in nel

Della vittoria agli arbitri
Supremi il guardo erge te;
Grazio agli Dei rendete
Nel fortunato dì.

(le truppe Egizie precedute dalle fanfare sfilano dinanzi al Re. - Se.

guono i carri di guerra, le insegne, i rasi sacri, le statue degli De’.

— Un drappello di danzatrici che recano i te-sori dei vinti. — Da ul

tima, Radamès, sotto un baldacchino portato da dodici ufficiatO.

k RE

(che scende dal trono per a&braceiare Eadaniès)

Salvator della patria, io ti saluto.
Vieni, e mia figlia di sua mais ti ponga
Il serto trionfale.

(Radamès si inchina davanti Àmneris che gli porge la coronaj

(a Radamès)

Ora, a me chiedi
Quanto più brami. Nulla a te negato
Sarà in tal dì - lo giuro
Per la corona mia, pei sacri Numi.

RADAMÈS.

Concedi in pria che innanzi a te sien tratti
I pnigionier...

(entrano fra le guardie i prigionieri Etiopi, ultima Amonasro,

da ufficiale).

AmA.

Che veggo!.,. Egli?.., mio padre

vestito

ui i,

Li



A MO NÀS IL O

Suo padre. — Allch’io pugnai...
Vinti noi fummo e morto ivan ce cui.

(accennando alla dicisa che lo veste,)
Quest’assisa ch’io vesto vi dica
Che il mio Re, la mia patria ho difeso
Fu la sorte a nostr’armi nemica...
Tornò vano dei forti l’ardir.

Al mio più nella polve disteso
Siacque il re da più colpi trafitto;

Se l’amor della patria è delitto
Siam rei tutti, siam pronti a morir!

(volgendosi al Re con accento supplichevole)
Ma tu, o Re, tu signore possente
A costoro ti volgi clemente...
Oggi noi siam percossi dal fato,
Doman voi il fato potrìa colpir.

dai Numi percossi noi siamo
pietà, tu a cb mcii z a i in p1 or i a in o
giammai di soirrir vi sia (lato

che in oggi n’è dato solhir

RÀMFIS, SscFmnoTi.

Struggi, o Re, queste ciurme feroci,
Chiudi il coro alle perfido voci
Fur dai Nomi votati alla morto
Si compisca dei Numi il voler I

Poroio.

Sacerdoti, gli sdegni placate,
L’nudi prece dei vinti ascoltate
E tu, o Re, tu possente, tu forte,
A cleineuza dischindi il pensier.

ltÀDÀMiS

(flssainlo Aida)

(Il dolor clic iii (11101 volto favella
Al nilo sguardo la rendo più bella
Ogni stilla del pianto adorato
Nel tino petto ravviva l’amor).

AMNmuS.

(Quali sguardi sovr’essa ha rivolti
Di (lI fiamma balenano i volti I
E a tal sorte serbata son io?...
La vendetta mi nigge nel cor).

Or clic fluisti 110 arridou gli eventi
A costoro rnostriamci clementi
T pietà sale ai Numi gradita
E railhrma dei prenci il poter.

AmA, l’RIGIoNIEB r, Scuiavs.

Sì:
Tua
Ali!
Ciò

2f I

TUTTI.

Suo padre!

In poter nostro I...

(abbraccia i do odre,)

Tu I Prigionier

MI0NASR0

(piano ad Aida,)

Non mi tradir!

Tu RE
(ad Amonasro)

Ti appressa...
Dunque... tu sei ?...

Ti Ri.



Ascolta o Re — (a Radanùs)
Tu pure

Giovine eroe, saggio consiglio ascolta

1oii nemici e prodi sono...
La vendetta hanno nel cor,
t’atti andaci dai perdono
(1orreranno all’armi ancor

.90
RADaMìs
(l 1)

O Re pci sacri Nunu,
Per lo splendore (Iella tua corona,

ompier giurasti il voto mio...

IL RE.

Giurai.

RADÀMÈS.

Ebbene a te pci prigionieri Etiopi
Vita domando o libertà.

AMNEII1S.

(l’cr tutti!)

SAcERDoTI.

Morte ai nemici della patria.

BroLo.

Grazia
Per gli infelici I

lLMFiS.

1r1 RE.

Al tuo consiglio io cedo
Di securtà, di pace im miglior pegno
Or io vuo’ darvi — Radamès, la patria
Tutto a te devo — D’Amneris la mano
Premio ti sia. Sovra l’Egitto in giorno
Con essa regnerai...

AMxnIs.

(Venga or la eIi lava.
Venga a rapirmi l’anior mio.., se l’sa!)

IL RE.

Gloria all’Egitto e ad Iside
Che il sacro suol difende,
S’intrecci il loto al lauro
Sul cnn del vincitor

SAcERDoTI.

Inni leviamo ad Iside
Clic il sacro suoi difende
Preghiam che i fati arridano
Fausti alla patria ognor.

Ami.

(Qual speme ornai più restansi ?
_\. lui la gloria e il trono.
A me l’oblio... le lacrime
Di disperato amor).

l’lunioNirni.

Gloria al clemente Egizio
Che i nostri ceppi ha sciolto,
Clic ci ridona ai liberi
Solchi dcl patnio suoi

RAuAMs.

Spento Amonasro il re gucrricr, nou resta
Speranza ai vinti.

Rirn’ms.

Mineno
Arra di pace e sccnrtà, fra noi
Itesti col padre Aida...
Gli altri sien sciolti.



RÀDAMsS.

(D’avverso Nume il folgore
Sul capo mio discende...
Ali no! d’Egitto il soglio
Non vai dAida il cor).

AMNERIS.

(Dall’inatteso giubilo
Inebbriata io sono
Tutti in un dì si compiono
I sogni del mio coi).

AMeNA suo
(ad Lida)

Fa cor: della tua patria
I lieti eventi aspetta
Per noi della vendetta
(ià prossimo ò l’albor.

POPOLO.

( Iena all’Egitto e ad Tsido
Che il sacro suoi difende
S’intrecci il loto al laiiro
Sul cnn dei vincitor!


